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Manifesto per 
un servizio 
civile universale 
pubblicato dalla 
rivista VITA.

servizio civile universale. 
in Trentino è già realtà
Approvate le nuove linee guida

se a livello nazionale, con la legge de-
lega di Riforma del terzo settore in 

fase di delineazione, il servizio civile uni-
versale è ancora un miraggio, in Trentino 
è già una realtà.
Lo scorso 28 luglio la Giunta Provinciale 
ha approvato le linee guida del servizio 
civile universale provinciale per la XV le-
gislatura (2013-2018).
Tutto ha avuto inizio con il “Manifesto 
per un servizio civile universale” pubbli-
cato dalla rivista Vita che aveva l’intento 
di richiamare la politica a valorizzare il 
Servizio Civile che, nato quale alterna-
tiva al servizio obbligatorio di leva, ha 
tra le sue finalità quello di realizzare un 
principio costituzionale come la solida-
rietà sociale e la cooperazione, nonché 
contribuire alla formazione civica, socia-
le, culturale e professionale dei giovani 
attraverso la prestazione della propria 
opera in enti e amministrazioni accredi-
tate.
Nell’agosto del 2013 il Trentino ha rispo-
sto a tale azione approvando una mo-
difica alla legge provinciale sui giovani 
(legge provinciale 9 agosto 2013, n. 16) 
e istituendo il servizio civile universale 
provinciale (SCUP).
UNIVERSALE e PROVINCIALE. Termini 
opposti che in verità vogliono chiarire 
immediatamente un concetto fonda-
mentale del nuovo istituto: la possibilità 
di accesso di tutti i giovani trentini.
Concetto superato, quindi, quello che 
vedeva il servizio civile come una scelta 
di pochi, di quelli motivati al volontaria-
to e alle attività comunitarie.
Oggi il Servizio civile, anche alla luce 
della grave situazione di precariato e di 
disoccupazione giovanile, diviene un’oc-

casione per imparare un mestiere, pren-
dere coscienza delle proprie capacità da 
poter sfruttare in un futuro ambito lavo-
rativo.
Le novità delle nuove linee guida che 
attuano la legge provinciale dell’ anno 
scorso riguardano la possibilità per gli 
enti privati di accreditarsi, come gli enti 
pubblici, all’Albo provinciale del servi-
zio civile e di ottenere dalla Provincia il 
finanziamento delle spese previdenziali 
e di assicurazione, la certificazione ri-
lasciata dalla Provincia al giovane che 
documenti le competenze acquisite da 
riportare nel suo curriculum professio-
nale, la discrezionalità della tempistica 
di servizio civile ( da pochi mesi ad anni) 
in funzione delle esigenze dell’ente e del 
giovane.
Tutti i giovani impegnati nel servizio ci-
vile percepiranno un’indennità mensile 
di € 433,80 al mese. 
“Il servizio civile è uno strumento stra-
tegico di valorizzazione delle giovani 
generazioni- spiega l’assessora alle po-
litiche giovanili Sara Ferrari- oggi con-
siderato dai giovani un’opportunità 
professionalizzante per acquisire quelle 
competenze non maturate nel percorso 
scolastico/formativo e ora riconosciute 
nel portfolio utilizzato a fini lavorativi. 
Noi vogliamo che questo strumento 
diventi universale, nel senso che possa 
essere fruibile dal numero più ampio 
possibile di giovani”.                        S. B.

Fonte: www.serviziocivile.provincia.tn.it

 Lo scorso 28 luglio 
la Giunta Provinciale 
ha approvato le linee 
guida del servizio civile 
universale provinciale  
per la XV legislatura 
(2013-2018).


